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BAILA CAPITALE 

Sono trascorsi duo anni da quando 
la tragica nuova oi sorprese impietran­
doci dentro; sono trascorsi due anni 
e molti ne passeranno ancora prima 
che' possa attenuarsi l'impressiono di 
acerbo doloro ondo tutti gli italiani 
furono colpiti a simile annuncio della 
morto do! loro Re. 

Poiché parve ohe l'assassino avesse 
corcato ogni modo, stu-iiato ogni par­
ticolare, cosi da rendere l'atto efferato, 
quanto pib fosse possibile esecrando 
davanti alla coscienza d'ogni animo 
buono. 

Infattii'dove mai un. Re che aveva 
gik mostrata 11 suo valore sui campi 
delle battaglie e delle soiagiire, dove 
mai avrebbe potuto jB'ejinbrare più degno 
d'ammirazione affettuosa che in quella 
palestra,' mentre, con orgoglioso com­
piacimento patèrno premiava i giovinetti 
campioni del ludi por cui cresce una 
vigorosa difesa alla Patria? 

Dove mai più ohe in quell'atto mentre 
consegnava il dono regale ai figli del 
forte Trentino ohe gli avevano recato 
colla devota espressione della loro terra 
lontana, l'assicurazione d'una fede ohe 
non muore} 

Ah! non poteva il tristo cui la co­
scienza costr.inse alla morte più bieca, 
non poteva lumeggiare quadro più no­
bile per imprimere degnamente nel 
cuora degli italiani 1 'imagine estrema 
del martire Re I 

Pertanto oggi' a! sacro Pantheon 
volge il sempre vivo rimpianta di tutta 
la Nazione; o insieme volge reverente 
il saluto a Vittorio Kiqanuele III che 
dal doloroso solco scavato nella sua 
vita per'Ili'tragica ììna' paterna, seppe 
trarre . ìogagliardito l'siffetto .del Po­
polo. • 

Cosi il Popolo compensa la Hduola 
in lui riposta dal principato liberale, e 
questo ' avvolge di tanto maggior de­
vozione quanto più gli ò dato di af­
fermare le sue possenti e generose 
Tirtù. 

Il Friuli. 

il Re è la Regina Margherita a Roma. 
,Roma, S8. — Il Re giunse questa 

mattina alle 7.15. 
Essendo arrivato in forma privatis­

sima, non eranvi a riceverlo alla sta­
zione che il sindaco Colonna e qualche 
personaggio della casa reale. 

La Regina Margherita ò arrivata 
alle 7.50. 

Numerose o splendido corone furono 
deposte oggi al Pantheon sulla tomba 
di Re Umberto. 

Oggi 
-alla' 

Sì notano quella della marina, dei 
t'unKÌonuri di pubblica sicurezza, del 
reggiraoHto oavalleria « Umberto I » 6 
del Ministovo dell'interno. 

Enormi rilardi di treni. 
Roma, SS, '~- Sono (arrivati 

parecchi deputati por assisfer'S' 
commemorazione di Re Umberto. 

I deputati Luigi Lucchini, Cnrioni e 
Lucifero hanno rivolto una vibratissima 
lettera al ministro dol lavori pubblici 
protestando contro l'ingiustificabile ri­
tardo di oltre 4 oro, avvenuto coi troni 
provenienti stamane da Torino e Mi-
Inno; 0 ciò per non aver saputo né 
voluto rcgolare-la dovutii precedenza 
del troni reati, precedenza che non 
poteva per nessuna ragione cagionare 
un sì enorme ritardo. 

IN MEMORIA. 
Dova il morbo Ì!i6eri>a edace e gl'itali 

MIalea negli apodali • ne' tuguri 
Quivi l'Invitta man ttringea 1* madida 
Mano da* morituri: 
10 gnorva, ovunque.,., e Te fra Io tollurlohe 
Orrende aceno 
Mirammo ognora 
Ad alleviar de gli ogri IMme pene. 
Te riapetiò la parea e iuvnlnerabilo 
Kol' purè ti credemmo o dolae Sire, 
Sdegnoso a corte vigilante indomito, 
11 popolo cercavi.... e aoto adire 
Volevi o Ro del Tao popolo il fremito,,.. 
Ahi t tra il popolo amato, 
Tra i Indi patrlt 
Ti nioarolarono li leno immacolata I... 

" Sangue 1 „ alrìd«Ta * Sangue, par le fertili | 
* Ausonia contrade 

Alto una voce lugubre, 
' Sangue !....„ e la 'fflsno «ade 
Al fera! nuns'o inerte 
Otiljvlaute par da l'opra usala,.,. 
" AManinsto li Rei 
CiasBuno esclama „ Oh Iddio, tu maledici 
11 giuda de la patria!.... — a minacciose 
Ergo» le pugna.,,, e al pianto da la Vedovâ  
D'Italia ancora piangono la sposo,... 
'— Oh non v'è ciglio 
Ohe non versi una lagrima 
P«)* yusl iangua vermiglio I..,. 

Ciaau DiL MiSTaa. 

M milite lettera ili Bo?lo. 
Napoli S8 — Bovio pubblica una 

nobilissima lettera esortando i promo­
tori delle onoranze, a rinunciare ad 
erigergli un busto e ad altre manife­
stazioni e a darò il denaro raccolto a 
qualche vedova con figlie nubili o figli 
a cui manchino i mozzi di studiare. 

La Regina Margherita non va in 
Terrasanta. 
Roma S8 — Oggi si smentisco la 

notizia data dalla Tribuna intorno al-
l'immiuento viaggio delia Regina Mar­
gherita in Terrasanta.. 

Infatti anche la Regina Margherita 
domani sera ripartirti per Stupinigi. 

Un ufficiale francese alleggerito 
di 3000 lire. 
Roma 38 — Un ufdciale della ma­

rina francese, corto Dtiprò, oggi, dopo 
aver ritirata una lettera assicurata 
contenente 30OO lire, si Vecò nella sala 
di scrittura annessa alla posta per 
scrivere una lettera, ponendosi il por­
tafoglio vicino. 

Scritta la lettera, il portafoglio vi 
era ancora, ma le 3000 lire erano 
scomparso. 

Il testamento del cardinale Le-
dooliowsl(y, 
Roma 28 — Alla presenza del con­

sole di Germani», di un rappresentante 
della famiglia o di tiltre persone, fu 
aperto il testamento del cardinale Le-
dochowsky. 

Il testamento è olografo. Il defunto 
dispone di gran parte del suo avere, 
circa un milione, per legati ad oppre 
pio del suo paese d'origine ; lascia eredi 
di un'altra parte della sua sostanza i 
nipoti; costituisce una pensione al suo 
segretario, monsignor. Michelowsky, e 
offre in ricordo un ciuadro di molto 
valore iil pontefice Ldone XIII. 

I quattrocento nuovi capitani. 
Roma 28 — Stamane alla firma dei 

decreti, il Re si intrattenne a parlare 
lungamente c.on Oiolitti sul viaggio in 
Russia 

•Fra i decreti firmati stamanp, vi è 
quello che provvede alla nomina di 
400 nuovi capitani di. fanteria. 

L'ultimo tonante dei 400 promossi a 
capitani, è Leardi Pietro con anzianità 
al-IO. aprile 1901. •̂ --« 

Venne firmato puro il decreto collo­
cante in aspettativa speciale 150 capi­
tani di fanteria. 

Il regolamento della legge sul 
quinto. 
Roma 28 — ti rogoiamento per l'at­

tuazione della legge per la cessione 
del quinto degli- stipendi sarii pronto 
nella seconda metà d'agosto. 

I DIVORA-BILANCIO 
DELLA MEDITERRANEA. 

Mentre la Mcditorrauea rimanda per 
tutti i' poveri diavoli che l'attendono, 
come gli ebrei la manna nel deserto, 
l'appllcuzione del nuovo rogoiamento 
disciplinare al 1 gonnaio 1903, ecco 
gli aumenti che ha decretato per i 
gros bonnols, ohe già godono lo mi­
gliaia e migliaia di lire di stipendio, 
senza dire delle gratificazioni. 

lì ' un quadro veramente edificante. 
Lo raccomandiamo a tutti quelli che 
hanno un senso di equità o di giustizia : 

da L. a L, aumento 
Galli Enrico 18000 21000 L. 3000 
Lampugnaui Luigi . . . . ISOOO 31000 „ SODO 
Toppia ISnrico ISOOO {8500 „ 1600 
Pennacchio Alberto. . . . 12000 13500 „ 1600 
LinODi Emilio 12000 13600 „ 1600 
Braschi Ercole ISOOO 13B0O „ 1500 

id. per prestai, a Roma e per grat. „ I50O 
Slanunol Francesco . . . 12000 13S'̂ 0 ;, ISOO 
Termidoro Michele . . . . ISOOO 13500 „ 1500 
Scolari Leone 12000 ISSOO „ I60O 

id. per gratlflciulone „ 1000 
Ricci Cosare 1050O 12000 „ 1600 
Biadego 0. B 12000 13500 „ 15''0 
Rainotdi Aldo so'to isp., per gratifìcaz. „ 60O 
Gariboldi Uarco, capo ufficio , 500 
Oliva, dirett. generale per trasferte > . » SOOO 

Concludendo : 
L. 10,600 

8,600 
11 fanxionari, aumenti 
4 Id. gratilloazioni 

id. trasferte 3,000 

Totale L. 29,000 
K questo fla suggel... con quel che 

segue. 
" - « i » -

Non ci mancherebbe altro! ' 
Torino S8 — Coi troni dalla Fran­

cia sono giunti a Torino numerosi preti 
e monache francesi che passeggiano a 
frotte por la città. Si crede intendano 
stabilirsi in Italia, e chiamarvi poi gli 
altri compagni di sventura. 

SI 

incora ie Mm i lìoiiiiiiiìea. 
A Cpama. 

Vittoria popolare. 
Crema 28 — Nelle odierne elezioni 

comunali i clerico-moderati furono bat­
tuti. I popolari furono eletti con grande 
maggioranza. Orando entusiasmo. 

A P i a o e n x R . 
Una < débàcle » socialista. 

Piacenna 28 — Nelle odierne ele­
zioni comunali vinsero: in prima lìnea 
i olarioìill, ohe riuscirono in 15; pol i 
popolari, di cai vennero eletti 10; e 
furono completamente sbaragliati i so­
cialisti, che rimasero tutti esclusi, com­
preso — e la cosa h-A stupito molti — 
i'on. Varazzani. 

Salsomaggiore 28 — L'on. Zanar-
doUi è partito por Roma alle ore 16, 

Si trovavano a salutarlo alla staziono 
parecchi deputati, autorità comunali e 
notabilità che salirono nel vagone ove 
era Zanardolli, accompagnandolo sino 
a borgo San Donnino. 

La numerosa folla che gremiva l'in­
terno della stazione salutò Zanardslli 
don una lunga o calorosa acclamazione. 

UCCISO DA UNA M O S C A . 
Vicenza 38 — Certo Gnesotto Do­

menico, di anni 55, domestico della 
contessa Velo nella sua villa a 'Velo 
d'Astice, venne punto al labbro supe­
riore da una mosca. 

Trasportato ail'Osj'Odale di Schio, 
perchè gli si erano rapidamente gon­
fiati il labbro e la mascella, in poche 
ore gli si gonfiò enormemente la faccia, 
diventata quasi nera, e gii si sviluppò 
una polmonite infettiva in seguito alla 
quale il disgraziato mori. 

Si ritiene che la mosca che lo punse 
fosse infetta di carbonchio o di qualche 
altro pus micidiale succhiati da qualche 
carogna. 

PER LE l E T T H l G I . 
Noterelle di stagione. 

Nello stoffe, per toilettes da estate, 
c'è una strana e splendida novità: la 
cosi detta c.rislallina, W una specie 
di iinon bianco coperto d'arabeschi 
neri multo profondi e seminati di pic­
coli granelli d'una composizione imi­
tante il cristallo; questi granelli sono . 
fortemente attaccati alla stoffa, poiché 
sono tessuti con essa, Tutt'insleme 
forma un toilettes molto bizzarre. 

Lo mussole dipinte sono sempre ID 
gran voga. Ve ne sono di quelle fatt^ 
a mano ed altre stampato. 

Ma queste ultimo sono fatta con tanta 
perfeziono ohe è difficile distinguerle 
dalle prime. Ne vidi una a bluets su 
fondo bianco davvero deliziosa. 

Le battiate e gli organdis sono sempre 
molto apprezzato pei coetumi semplici. 
Splendide le battiste ondate, gonore 
rococò, a maiszi pompadour e gii OTT 
gandis empire, a piccole corone di 
lauro, 0 a grandi quadrati come i fais-
zoletti dei contadini, 

•«-
Tornan dì moda le gonne a pieghioe 

sui fianchi, ma badate bene, non a 
crespe come usano le contadine, che 
rendon tanto grossi e poco aggraziati 
i fianchi, ma piegoline sottili, piatta, 
che s'adattano elegantemente ai fianahl 
e ne fan risaltare graiioBamente le 
linee delicate. Al di sotto di questa 
sfugge la ricchezza della stoffa for­
mando un ampio giro al basso. Questa 
forma s'adatta alle stoffe finissime della 
stagione, come mussole di seta, Barègo,, 
batiste e linons. 

• « • 

Como guarnizione primeggiano gli 
eutre-deu:^. Molte toilettes dt linon e 
di guingamp, hanno le costure della-
gonna mascherate da entre-deux a 
nastri di velluto nero. Queste gonna, 
attillate ai flanohi, si svasano poi gra­
ziosamente sotto al ginocchio. Oli entrai-
deux si ripetono alla vita, formando 
sprono, 0 lungo tutta l'altezsa. 

Altra graziosa fantasia, consiste net 
nel guarnire 1 costumi in liaon di vo­
lanti i tessuti assortiti. 

Nove 0 dieci volanti di questo ge­
nere, in gradazione, danno alla gonna 
una ricchezza e una leggerezza ele­
gantissima. 

I ricami e i merletti formano sempre 
splendide guarnizioni. 

I disegni ritagliati, e applicati, in 
seta, raso, batista e tela, formano an­
cora guarnizione scelta. 

•«• 
In campagna si porteranno ì grandi 

cappelli di paglia d'Italia nella toro-
forma naturalo, con fiori a profusione 
0 una sciarpa dì tulle o di mussola di 
seta. — Questi cappelli che dan tanta 
ombra sono comodissimi per lo passeg­
giate a piedi, ma non servono p6r le 
gite in carrozze e in automobile. Per 
queste è più indicata la torma canot­
tiera, ben velata. 

Quelli eleganti sono sempre a tri­
corno, o a forma margnis. 
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memoria tutte le minime particolarità 
dei nostra incontro del di innanzi o 
specialmente mi ricordavo del suo riso 
nel 'momento in cui s'era preso giuoco 
di me. 

Ma mostre io mi esaltavo e facevo 
piani di ogni specie, il destino aveva 
già operato in mio favore. Nella mia 
assenza, mia madre aveva ricevuto dai 
suoi nuovi vicini una lettera sigillata 
con ceralacca scura e scritta su carta 
grigia, come quella ohe si usa per i 
biglietti postali. 

In questa lettera, che era scritta con 
un curttttere orribile e con molti er­
rori di lingua, la principessa invocava 
la protezione di mia madre; secoi;do 
le asserzioni della princìpeissa, ti\ia ipadre 
era in. buonissima relaziono, con corte-
persone altolocato, dalle quali dipen­
derai il suo destino e quella di sua figlia, 
poiché aveva intentato una lite d'una 
importanza straordinaria. 

« Io mi rivolgo a Voi, scriveva, come 
una nobile signora ad upa nobile si­
gnora, e di più mi è gradito approfit­
tare di quest'occasione », 

Alla chiusa, domandava a mia madre 
il permesso di;poterla visitare. 

lo trovai mia madre in una disposi­
zione d'animo p)»^s\ii^a: mio padro (lon 
era in casa,- e per conseguenza, non a-
Teva alcuno con cui consigliarsi. Non 

rispondere ad una nobile signora e per 
di più principessa, non ora possibile. 
Ma come rispondere? questo la met­
teva in imbarazzo. 

Stendere un biglietto in lingua fran­
cese non lo sembrava conveniente; di 
altra parte, per l'ortografia- russa non 
era molto forte, o questo lo sapeva 
bene da sé ; compromettersi non voleva. 

Essa fu rallegrata dalla mia venuta. 
Mi ordinò d'andare dalla principessa e 
di dirlo a voce ohe mia madre ara 
pronta a renderò servigio a « Sua Ec­
cellenza 1 a seconda delle suo forzo, e 
la pregava di recarsi da lei verso l'una. 

I miei più segreti desideri furono 
cosi inaspettatamente esauditi, che no 
gioii ed allo stesso tempo ne fui at­
territo ; ma non lasciai notare il turba-
manto che mi ayora inraso, e mi recai 
in camera per indossare un nuovo abito 
od una nuova cravatta (in casa portavo 
ancora li vestito corto e il gran col­
letto arrovesciato, quantunque non li 
potessi soffrire). 

IV. 

Quando entrai nell'angusta e lurida 
anticamera di quell'aula del castello, 
tremai involontariamente per tutto il 
corpo. Vi trovai un vecchio servo ca­
nuto, con degli ooohi porcini piccolis­
simi 8 burberi, con un volto color di 

rame, colla fronte e lo tempie solcato 
da profonde rugho (corno io non ne 
avevo mai viste d'uguali in vita mia) 

Egli portava in un piatto un'aringa 
mezzo rosicchiala, e mentre chiuso con 
un piede la porta che conduceva nella 
stanza attigua, domandò con voco sten­
torea : 

— Che cosa desidera? 
— E' in casa la principessa Sassjàckin, 

domandai io. 
— Bonifazio, gridò di dietro la porta 

una voce minacciosa di donna. 
Il servo, senza dirmi una parola, mi 

svolse le spallo, laonde io potei osser­
vare la livrea logora e smunta, cui era 
attaccato un solo bottone di rame, ar­
rossato por l'ossidazione, collo stemma 
gentilizio della famiglia. Egli entrò 
nella stanza, poggiando a terra il piatto. 

— Sei stato In città? ripetè la stessa 
voce femminile. 

Il servo mormorò qualche parol-a. 
— Che cosa?... Vi è una visita? disse 

la stossa voca. Il giovane signore no­
stro vicino? Ebbene, pregalo di passare. 

— Si compiaccia passare nel salone, 
disse il sorvo allorché si fece rivedere 
e riprendendo il suo piatto da terra. 

Io mi accomodai per bene l'abito ed 
entrai. 

Era una stanza piocola, non troppo 

sporca, con mobili poveri, ma disposti 
con gusto. 

Vicino alla finestra, in una sedia a 
bracciuolì, sedeva una donna sulla cin­
quantina, dal volto disfatto, odiosa, ve­
stita d'un vecchio abito grigio, con una 
sciarpa di lana a variopinti colori sulle 
spalle; essa appuntò insistentemente 
sopra di me i suoi piccoli occhi neri. 

Io mi faci più vicino e m'inchinai. 
— Ho l'onoro di parlare colla prin­

cipessa Sassjàckio? 
— Si, sono la principessa Sassjaokin, 

e voi siete il figlio del sig. Petrowitsoh? 
— .\ppunto. Io vengo per incarico di 

mia madre. 
— Prego, sedetevi.., Bonifazio, dove 

sono le mìe chiavi? 
Io comunicai alla principessa la ri­

sposta di mia madre al suo scritto, ed 
essa stetto ad ascoltarmi fino alla fine, 
suonando il tamburo sull'invetriata della 
finestra, collo sua dita rosse e grasse; 
quando ebbi finito prese dì nuovo a 
guardarmi. 

— Benissimo, verrò immancabilmente,' 
rispose infine. Mti coma aiote giovane! 
Posso domandarvi quanti anni avate? 

— Sodici anni, risposi non spnza un 
po' di esitazione. 

La principessa si levò di tasca alcuni 
scrìtti sudici e lo^qri, se U pose sotto 

I il naso e si mise a classificarli. 

— E' una bella età, replicò ella ìn-
co.ntanenta, agitandosi sulla sedia, 

« Quanta a voi, prego, non fate com­
plimenti. Presso di me si fa tutto alla 
buona. 

— Troppo alla buona! pensai fra 
me, sogguardando con involontaria ri­
pugnanza quella deformo figura. 

In quel momento si apri l'altra porta 
dal salone ed apparve sulla soglia la 
fanciulla che avevo veduta la sera a-
vanti nel giardino. Essa sollevò la 
mano e sul suo volto fece capolino un 
sorriso ironico. 

— Mìa figlia, disse la prìncipossa, 
accennando alla fanciulla Sinaide, que­
sto è il figlio del nostro vicino signor 
W... Come vi chiamate, se è lecito? 

— Vladimiro, risposi alzandomi e 
quasi bisbigliando per la commozione. 

— E il vostro cognome? 
— Potrowitach. 
— Da noi vi era un notissimo mi­

nistro di polizia che sì chiamava Vla­
dimiro Potrowisch. Bouifazio! Non oc­
corre che tu cerchi più lo chiavi, poiché 
lo ho qui in tasca. 

La fanciulla seguitava a guardarmi 
quindi ammiccava leggermente e si vol­
geva altrove il capo. 

— Io ho già visto il signor Vladi­
miro, cominciò ella, fll suono argentino 

(Continua). 

file:///ppunto


«——«Miiimiii i i i" inini ijiiin.lHllmi 

Quest'ultimo ha tese rialzato ai lati 
e cadenti all'indlotro sui capelli. — Il 
turbante, genere Luigi XV, è ancora 
molto in voga, apeoialmente per carrozza. 

Ve no sono di graziosi in paglia 
bianca e nera, o nera e greggia. Como 
guarniziouQ s'adoperano le coccarde in 
paglia, formate da spillo In strazza o 
perle, nodi piatti, pure in paglia, ed 
ali 0 piofioli ttccalll. 

Un bellissimo oappollo in paglia 
bianca, a fondo a campana, con teso 
mosso e rialzate è guarnito in merletto 
noi'o, e terminato da una graziosissiraa 
ghirlanda di roso. Del nastro di vel­
luto circonda il fondo e cade in ca­
scata all'indlotro sui capelli. 

-»• 
Vi sono graziose novità anche pei 

signori nomini. La prima consisto in 
or&vatte in pelle di daino, in tutti i 
colori, e ohe si annodano. A Parigi se 
vedono a migliaia. 

La seconda si occupa dei risvolti 
della maniche ai soprabiti. Non si vuol 
più il velluto, ma' semplici paramani di 
panno OiA A ologaotissimo e introdotto 
dai primi sarti parigini. 

• » -

À chi ti diletta di lotteratnra la 
Edizione di lusso di maggio o giugno 
offre un graziosissimo studio su Carlo 
Dlcbens, e un altro sullo Donne Cinesi 
molto interessanti. 

Colpiscono cosi vivamente la vita 
Intima del primo, e i bizzarri costumi 
delle seconde, ohe proprio riescono di­
vertenti. 

• » • 

Ho un elegante costume per cam­
pagna da invitarvi oggi a oonfezionare, 
mie care signore. E' molto grazioso, 
semplice e comodo come lo richiede il 
gran caldo che da più giorni ci tor­
menta. Potete farlo in foulard, o, ss 
pici vi placa In mussola, in linon, o 
altro genero leggero. La gonna, di nove 
teli, forma un po' di coda ; increspata 
0 a pieghe sul didietro; terminata da 
due volanti in gradazione. 

La vita' ha uno sprone scollato for­
mato da liste di stofla, unito da punti 
d'Àlengon. Tutt'intnrno fitto piegoline, 
lasciate poi libere porchà la vita faccia 
blouse. Maniche ii«ce, svasate sulla 
mano, • : 

Una- .mussola bianca a punti neri 
guernita di piccoli volluti norl forme­
rebbe, con questo modello, un costumo 
elegeotisaimo, 

Vi augura le più lieto vacanze la 
vostra 

Mora Deargiowsky. 
Ohi volesse 11 modello tagliato ic\ 

costume sopradoscritto, chièda all'Am 
ministrazione della Moda Universale 
Butlerick, via Monte Napoleone N. 49 
— Milano, il N. 6038 per la vita, prezzo 
lire I.£5 0 il N. 60)5 por la gonna, 
prezzo' lire l.óO. 
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Dal 2S al 30 settembre p. v. si terrii 
in Torino il primo congresso nazionale 
«Pro lufantia», diratto a studiare le 
più importanti e principali questioni 
che interessano l'infanzia e l'adolescenza 
in genere sotto l'aspetto fisico, intel­
lettuale, filantropico a morale. 

Potranno osxere membri del Con . 
grasso: ì presidenti,.gli amminislratori 
i direttori, i scgt'etai'i, i teaoriei i delle 
istituzioni pubbliche o private ài edu­
cazione, istruzione e di beneficenza io 
genere; i sindaci, i oonslglieri ed i se"-
gretarl comunali; i presidenti, i conai-
glieri ed ì segretari dei Consìgli a 
delle Deputazioni provinciali e dei Con-, 
sigli di prefettura; i membri ed i se­
gretari dello Giunte prov odali ammi 
nistratìve; i profe-ssoH delle Univeràitii 
e degirIstituti superiori del regno; gli 
insegnanti d'ambo i sessi degli asili, 
delle scuole primarie e secondarie pub­
bliche e private e delle scuole nor­
mali; 1 direttori, i membri od i sani­
tari di istituti'di previdenza, di ìgione 
e di assistenza medico-chirurgica infan­
tile, e tutti coloro i quali volgono l'o­
pera 0 lo studio al bone fisico, intel­
lettuale, filantropico e moralo dell'in­
fanzia e dall'adoloscenza' 

Tutte le istituzioni di baneflconza che 
hanno fatto adesione al Congresso pos­
sono farsi rappresentare da un delegato 
di cui sia comuoicito il nome ul Co­
mitato ordinatore nella rispettiva scheda 
di adesione. 

Potranno essere membri del Congresso 
tutto quello persone a delegati o rap­
presentanti di enti ed istituti nazionali 
ed estori che prima del 15 settembre 
p. V. avranno inviato la propria ade­
sione alia presidenza del Comitato e-
secutivo ordinatore (via Magenta, 32 -
Torino) o che avranno contemporanea­
mente trasmesso al tesoriere del Co­
mitato, signor Ernesto Zoppis, corso 
Vittorio Emanuelo II, 71, Torino, me­
diante cartolina vaglia o vaglia postale 
la rispettiva quota di iscrizione in IO 
lire 

Le memorie, le comunicazioni ecc., 

potranno iissere inviate prima del 31 
agosto I9U2 al Comitato esecutivo or­
dinatore. 

Il programma del Congresso è cosi 
diviso : 

Igiene ed assistenza medico o chi­
rurgica. 

Educazione ed istruzione. 
Assistenza e beneficenza pubblica o 

privata per l'infanzia e l'adolo.tcnnza ,* 
tutela e provvedimenti legislativi e giu­
ridici. 

Esmislzliiiie e Coiieressi a CoiieEliaiiih 
Abbiamo già avuto occasione di tener 

parola dell'£)spo3Ìzlono e dei Congressi 
ohe si faranno in Cunogliano in ocoa-
giona del XXV anno di fondazione di 
quella R. Scuola di viticoltura od eno­
logia. 

Geenne ora i programmi : 
19 otluliro, — Scopi'imHnlo di una 

lapide commemorativa del 25° anniver 
aario della Scuola. 

Scoprimento del busti dell'agronomo 
Francesca Sera e dell'agronomo An­
tonio Carpone. 

Inaugurazione: a) del!a esposizione 
internazionale di apparecchi elevatori 
di uva piggiata, di torchi continui, di 
vasi vinari in cemento, di apparecchi 
distillatori da vino e da vinaccia (in­
detta dal Govorno^ ; b) della esposiziono 
internazionale di apparecchi cho utiliz­
zano l'alcole denaturato (indetta dai Go 
verno) ; e) della esposizione interna­
zionale di pigiatrici o di filtri da vino 
adatti per piccole e madie produzioni 
(indotta dal!'Associazione agrafìa triri-
giana; d) dolla esposizione nazionale di 
vini e di acquavite (indetta dalla Scuola). 

SO e 23 otlobre. - - 1. discorso del-
l'on. Luzzatti ; 2. Congresso enologico 
(indotta dalla Scuoia ; 3. Congresso an-
tifìlosserico (indetto dalla Società dfgli 
agricoltori italiani, ilall'Assoaiazionc A | 
graria friulana e d..ill'As80ciaziono .\- i 
graria trivigiana; ì. Congresso di al- 1 
lev&tori, veneti di bestiame bovino :((n- I 
detto dal Comizio agrario di Conogliano) 
5. Convegno di enofccnici liceiizisiti 
dalla Scuole Superiori di Alba, Avel­
lino, Catania e Conegliano. 

S4 0 S7 ottobri. — Gite ed oscur-
sioni nella più importanti aziende Agra­
rio della Provincia. 

Mmm mMm ìEteroazloiiale a Oraz. \ 
Riservandoci di dare fra breve una 

dettagliata relaziono della conferenza 
internazionale grandinifuga tenutasi a 
Oraz nel giorni dal 20 al 24 del cor­
rente mese, comuniobiamo Intanto il ri­
sultato più interessante, quello oioò 
della affermazione o meno del metodo 
degli spari contro la grandine. 

Diotro appallo nominale, i periti con­
vocati a Graz, si pronunziarono cosi : 
SII quarantasei votanti, per l'efficacia 
cnrta sol, por l'eflloacla dubbia — pro-
baFiile trentasei, per la neiisuna offl-
oacia quattro. 

Perseverino adunque nella via degli 
esperimenti gli agricoltori, per racco­
glierò una sai'io di prove sicure, cosi 
che anche i 36 dubbiosi si uniscano ai 
6 che tutta la loro fedo ripongono sulla 
offlcaóla dngli spari. H gli altri 4 al­
lora si convtii tiranno ! 

: l'oBHfiiiiliiii). — Domani, 30,;8. Atrfon. 

j lììimitiit sloripk — Ì9 bigUo 1687. 
!*i 11 Noncelio (NauzeI); . 

ì Forse la jtorna di Pordenone deriva 
da Naone condottiero Romano sbarcato 
èul.fiume.iMa è.vpiù facileijlsfiiime si 
chiamasse Naos o I^auu indi .Naurizel, 
posola Nouoellus, sempre di derivazione 
greca;iVèoMOT in ^recò «Nave» sapen­
dosi ohe'àntioSmiS'nt'e'-'ivèiiétìilidiéritóo 
visitati da.greci .navigatori.'. 
: Il'fiume !però;trae. origine dal tor^, 
rente/(3el.lina lagoni apque .poco, più 
sotto .di IVJoritérealesppmpaiono ingoiate 
-dall'ingorda ghiaia por ricomparire.,a 
pochi chilometri aopra. Pordenone ove 
acquistano il nome il.Nonoèllo come 
a dire che se :priiija*,si celavano ora 
hon ,si : oe too . ,piS. Siamo per.à nel 
campo dell'ipotesi p della fantasia,; comS; 
Dota l'egregio 'Candiapi ùei'Jiicordi: 
(pag. 203).' ': \ . 

Le prime, case idi : Pordenone .sono 
sulla/sponda del Noncallo, e fu sentito 
il .bisognò di porrei in joamunioazioua 
una sponda ooll'altra, E qu.ando .1 si-
gn.ori di^I^rata,erano.padr;pn.i .della cam­
pagna di qua, di la del fluma si rdo-
vétte dar facoltà per la concessione d| 
un' ponte che però non impedisse il 
tratìsito dalle navi ed in'casa di fiiCffii-à' 
siar distrutto (documentò -dei 1273 a 
pag. 15 e 16 dei ijioordt), e nel 1493 
si fanno speciali contratti per i 'ponti 
e nói 1550 perun ponte si usnfruisoóiio 
i materiati che là vedova di Liviano 
aveva iàocumulati per un erigendo pa­
lazzo; e nel 1554 iai discute sul com­
penso ai oostrutt! ri/ • 
! Molte volte ai dovette poi spendere 
per restauri, e nel 1665 — causa l'in-
nondazione:—• il ponte in pietra fu 
molto danneggiato nello fondamenta dà 
esportarne-i pali; e sj -chiamano spe­
cialisti da Saoile e si invocano aiuti 
dalla Serenissima. In qu»l tèmpo fu 
persino trattato di voiidere le acque 
ma }\.89 luglio 1867 la deliberato di 
non vendere le acque che devono es­
sere lasciate libere, alia pésca per il 
pnbbUoo bisogno (pag. 94). 

Nonoello fiume 1 IJ^ohcello pontp! iVon-
hello podere- e .come tale nel 1056 
venne : donato, dell'imperatore Enrico 
all'arcivescovo Baldùìno eà alla Chiesa 
di Salisburgo (nei Ricordi a pag, 12). 
Ifonoello villa — per ingiunzione di 
Msissimiliano re, nel 1494, giura, con 
altre ville, fedeltà al capitano Giorgio 
Blacher (nei fli'oofcij a pag. 61) Non-
cello acgMedoiio derivante dal Callina 
per là discesa dell? legna dai monti, 
ciò nel 1593 (pag. 84). 

Noterelle agricole. 
La notizie delle campagne. 

Rumn 38 — Ecco il riepilogo dolio 
notizie agrarie dulia 2. decade di luglio. 

1,0 p'.oggio caitutn in questa decade 
sull'Italia superiore e centrale, abba­
stanza abbondanti in Lombardia a nel 
Veneto, sono state altrove Inferiori al 
bisogno ; ma ad ogni modo han recato | 
giovamento lodevole alln condizioni dei 
granturchi, delle barbabietole, delle 
erbe foraggiere a delle erbaglle. Nel­
l'Italia Meridionale o nelle isole man­
carono completamente ; e la siccità per­
sistente ha cantinualo ad essoro con­
traria al granturco ad a rendere i ter­
reni mono atti alle arature. Proseguono 
ovunque IH mietitura o la ^rubblalura 
del frumento. L'uva, ò In condizioni 
buone e fa sperare un racoolto abbon­
dante, L'olivo è sempre ptomottente 
nell'Italia Centrale; in S'cilia il suo 
stato ò alquanto peggioralo. 

C o d r o l p o , 28 — Il oampsnile 
sia su. — (Agoslinis). In seguito ad 
invito del nostro signor Sindaco, sta 
mane, col dirotto, giunse qui, da Ve­
nezia, il oav. Luigi Vendrasco, per e> 
saminars lo condizioni statiche del 
nostro campanile; egli ora accompa­
gnato dall'ingegnere di Spilimborgo, 
signor De Rosa. 

I duo vaienti uomini, dopo accurato 
osarne, avrebbero dichiarato ohe il 
nostro veo hio tesoro a'tìstico, non è 
in pericolo di crollare, comi) general­
mente si temeva, ma ch'i pcirA ha bi. 
sogno di riparazioni per uvUare danni 
maggiori. 

P o i > d e n a n e i 28 — Solopere — 
Oggi scoppiò lo sciopero fia le tessi­
trici ilello stabilimento Amman 

Cii'iUL 200 sono le scioperanti, e la 
causa devesi attribuirò ad una improv­
visa c'I ingiuslitlcata diminuziono nei 
cottimi. 

Malgrado ì buoni uffici delle auto­
rità e di una commissione incaricata, 
nulla fino ad ora ai è composto. 

A domani particolari. 

B o t t e d a o r b i . A Tamai (IJru-
gnara) l'altro giorno corto Dol Bon 
Santo vanne a diverbio con il cugino 
Giacomo perchè nel mentre il primo 
voleva recarsi a lavorare altrove di­

cendo che vivrebbe avuto un maggior 
guadagno, il secondo voleva trattenerlo 
a casa sua. 

Dopo un battibecco il Sante, preso 
un pesante bastone assestò una potante 
legnata alla testa del cugino Oiasomo. 

Questi stramazzò a terra senza dar 
sogno di vita e i\ dovette trasportarlo 
all'Ospitale, ove versa sempre in oon* 
dizioni gravissime. 

Il feritore è latitante. 

Temporali. 
Cividale SS — Stamane, vèrso lo 

11, un vonto impetuosissimo innalzò 
fitti nambi di polvere dalle strade, oon 
poca delizia per i passanti. 

.Vile 2 del pomeriggio si scatenò sulla 
nostra città un furiosa temporale ac­
compagnato da grossi chicchi di gran­
dine e da molta acqua, 

Palmanova SS — Nel pomeriggio 
d'oggi una grandinata improvvisa riempo 
di sbigottimento la città. 

I negozi in fretta e furia si chiudono. 
Raccogliamo chicchi ohe pesano oltre 

30 grammi. 
In tanta desolazione conforta la spe­

ranza cho la pioggia è frammista alla 
violenza della grandine. 

Non ò possibile raccogliere notizie 
sui danni recati qui e nello campagne 
vicino. 

Su e giù per Udine. 

uns i e neene prmcii 
: Palm(|iM»w f,',.-28 ;., -^.- : t a , ..'gitaridé 

festa (lì l a r i . '—LÌi diciamo subito; tu 
una festa'riu.^pitis^i.mij sotto,'ogni;,rap­
porto e ben sóddisfatlo deve essere' 
l'egregio Presidente signor Emilio' Fon'• 
tana, anima dol nostro fiorente Club 
Ciclistico. '' '• ' ' , ' 

'Alle 10 nella Sedi) Sociale ebbie luogo 
una biochìerati'fratiernà,' il wòrmóuttì 
d'pnore.offarto dait' oidtisti _Palmarini 
agli oapitiiOàriMiBlI]p!'?PQ ''apP*'é^èpV 
tato; l'Unione Vè'iocipeyistioa Udinese, 
le^Sooietà^ •oliollsti|ótì*''::dr:^Trieste;;'Go­
rizia, Gradisca; l i Società 'ciólisi;! Ve­
neziani, eoo. ecc., l ' ' ' : ; ' : 
; ìAflo l^;e;jmez^i!ÌiComiyqiòj,la;.8fllata; 
due giri esterni di Jiiazza a due iiiteriii,, 
al suono della banda cittadina; 'uno 
spettacolo di-belliàisimdiafi'etto. •: v, 
' Ailo 16 e mezza cominciarono la 

corse oiclistiohe nella piazza affollatis­
sima. Ecco i risnitati: ,; i; • 
: Corsa Kii«(i\~,l,:.Cas?i.Col3q,.La-, | 
tisana, — 2. Nadali Giovanni, Diilne — 
3. Boemo, Luigi; fPdfpp j—i4i|;Ì!ual di- I 
Palma, .,,: , 
j Corsa internazionale •--';l. G&nisi-
galli Cesare, Lugo : — 'S ^ Cardenghl 
Aldo, Bologna -TTJS. Boemo; Luigi, Ù-
diiie ••^' 4; Miiriiòlo'Aurelio,,,Feltro. ' 
j Corsa ìntema^ióncilè 'di'resistema 
7 - 1 . Cardonghi Aldo," Bologna —• 2.' 
Cantagalli Cesare, L u g o — ; 3. Zua|, 
Palmttnovà,^ 4;;;Padovarii, id. 
i Corsa Sociale-^ ^ i,Bérioss\ Ro! 
mano. Palma — 2. Ezio, Udine — 3: 
•Riziei'i"Ber8Ìch."|"'''''"'' '"''''' ';;""•'•• 

Repifhàge —•.?'}', Cleto, .Udliie; —-2. . 
Manganottii id. , p , 3. Pirpna .Sergio; 

. T r i e s Ì M . , ;.<.'.••'..-•-..;;.«';. •••••-'.- • •-••.i-i..;»" 

i Si ebbero, a,.i.ainenta.i-e-4ef le cadute, 
fortunatamente sinza serie,(sonasguenze., 
,• Alla swfi ttt 8BÌinatis8i.mo il ballo-
in. piazza che, si protras^a fino a tarda 
ora. Sia la banda cittadina;ohe suonò 
dcirante. il giorno. iOhe ; l'orchestra si, 
feoorci! molto: onore .sotto la direzione 
d.oU'egrogio maestro aig. Arturo Blasich. 
• Nel Teatro Sociale la distinta Com­
pagnia Gardini, cha,t»Bte simpatia gode 
fra ,noi, rapprese'ntò ^ a Ì 4 ottenendo un 
vero successo. 

; Emerse la signorina Desdempna Gar­
dini che interpretò , magnificamente il 
difficile personaggio ideila protagonista. 

Spi l inabei*s iO| -28 ,—Teatro Ar-
lihi,-r-•Sabato,:26 p ; ,p , : la compagnia 
di canto Boldriiìi,dìade l'opera « Lucia 
di Lammermòor,»,;ottónendo continui o 
meritati applausi dal pubblico veramente' 
soddisfatto: ieri sera domanìca ebbe 
luogo la sarata dal .tenore Dante Ca­
pacci con i,a « Norma » e il I atto del 
«Barbiere, di Siviglia » ; l'esecuzione 
fu buoaaisotto; ogni', rapporto e tutti 
gli artisti; si fac,er0: applaudire. Martedì 
29 si replica l a , « L u c i a » . ' 

La faldiglia del defunto portalettere 
Francesco Liva, mi pi'ega di rendofe 
pubbhohe 'grazie a quanti concorsero 
nella luttuosa circostanza a lenire il 
suo dolore. 

X X I X LUGLIO. 
Il Sindaco di Udine ha oggi spedito 

a S. M. Vittorio Emanuele III Ko d'Ita­
lia, il seguente tolegriimmu ; 

U liise 29 luglio WD tnt. 
S. M. Yittorio EmanueUi HI 

Roma. 
Udine, BssocianiloM In questo triite |{Iorao, 

ohd ricorda la niortó vjolenta del Padre Vostro, 
al compianto na^ìonate; riaffercnando la sua fede, 
che la M. V. divide eoi popolo italiano, negli 
alti doRtinl dolla ratria e della Libertà apporta* 
trice d'ordine e di pace. 

Sindaco: Ptriaaini. 

•»-
K stato questa mattina affisso il $0-

guente manifesto : 

O o n o l t e a d i m , 
Duo anni or sono, in questo giorno 

a Monza, la mano di un assassina to­
glieva la vita di Umberto Primo, il Ko 
valoroso e buono, Il figlio dal Padre 
dnila Patria. 

Tutta l'angoscia di quel giorno si ri­
desta oggi; a il tempo non l'iittonua, 
ma la rende più viva - tanto fu orrenda 
quella sventura che venne a colpire la 
nazione, cosi infamo fu quel delitto che 
strappò agli Italiani la vita preziosa del 
loro Capo amatissimo. 

O o n o l t t a i U n l , 

Deposto le ira di parte, lo torbida 
passioni, insidl'atrici delia libertà e dolla 
grandezza dol popolo, salutiamo tutti 
la memoria di Lui che onorò la nostra 
stirpe ; diamo lagrime e fiori alta sua 
tomba, al simulacri che lo ricordano; 
compiamo l'opera più grata allo spirito 
di Lui, che tanto amò l'Italia, rinno­
vando la promo,;sa di r m i n e r e sempre 
fedeli alla Palria^e al II,,). 

Circolo Liberalo Ooslituzionale. 

Mila Palentpn, 
All'ampia sala della Palestra di gin­

nastica dove il busto del Re Umberto 
è contornato da una selva odorosa di 
splendide corone e mazzi di fiori fre­
schi, deposti a cura dei Municipio, del 
Circolo Liberale Costituzionale, dei Ve-
tarani e Reduci n d'altre associazioni 
cil amininlstraziKni, menlro scriviamo si 
dirigono in mesto pellegrinaggio citta­
dini di ogni ceto a rendere il tributo 
di compianto e di devozione alla me­
moria del Re prodo e leale. 

li Can«i0lio ppowinolale è 
convocato in sessione oi-dinaria pel 
giorno di lunedi 11 agosto 1902 alle 
ore 12 meridiane per discutere e de­
liberare intorno «gli afi'ari posti all'or­
dine del giorno che putiblicheramo do­
mani. 

C a p i t a n a boe i*o« Ieri notte fu 
di passaggio per la nostra stazione fer­
roviaria proveniente da Veneziadove fu 
degente a quell'Ospedale civile il capi­
tano di cavalleria della divisione del 
Generale Boero De Wett, AduUaok 
Naid Sante. 

Reduce dal Transvaal dopo avvenuta 
la pace, prosegui per Cormons. 

Delioato 0 pivepente pen-
s lePOa II Chioh Parisien ricorda oggi 
ai suoi clienti e ai passanti la data com­
memorativa dedicando le sue vetrine. 

Una folla si sofferma ad ammirare, 
e concordemente plaude al delicato e 
riverente fensiero dei fratelli Lorenzon. 

Ne riparleremo domani. 

l a nnoTa M o i i a iel .CODSIEHO PfOTiociala. 
Poiché è stato pubblicato no elonoo 

dei nuovi consiglieri provinciali alquanto 
ad usum delphini, diamo qui una olas- ' 
sifioa esatta par quanto si conosce gi-
nora dei. neo.eletti e dalla quale, r i - , . 
sulta fedelmente la nuova dsonomia 
cho por le reconti elezioni deriva a 
tale Consesso: 
Agricola co Nicolò, olerloale, Udine IL 
D'Andrea Mattia, popolare, Spilimbergo. 
Antonelli cav, dott. Antonio, liberale, 
• Palmanova. 
Asquini c i . ing, Daniele, olarioale, U-

dlne II 
Aaquini iivv. Giacomo, popolare,'S, Da-

, uiele. 
Attimis (<!') Manlago co. dott. Nicolò, 

liberale, Maniago. 
Barnaba Umberto, popolare, Oomona. 
Biasutti dott. Giuseppe, olarlcale, Tar-

oento. 
Bortolotti dott, §tofano, popolare, Pal­

manova. 
Burovio co. dott. Nicolò, liberale, S.,. 

Vito al Tagliameritó. .' 
Caratti co. Andrea, liberala, Latisaria. 
Casascla avv. Vincenzo, olerloale, U- -

dine II. 
Cavarzorani avv G. B., popolare, Saoile. 
Celotti dott. Liberale, popolare, Qemonit,., 
Cignolini dott. Sebastiana, popolare, Co- ' 

droipo. • " ' • • 
Concari cav, avv. Francesco, popolare, 

Spilimborgo. ' :. 
Goren avv. Lucio, liberale, Cividale. 
Cucovaz dott. Geminiano, liberale. Ci- , 

vidale. • ' ' -' '• 
Deciani co. dott. Francesco,- olerloale, 

Udine II. : ' 
Da Pozzo cav, Odorico; liberale. Tal-

mezzo. 
Facili cav. Aatonio, liberale, Maniago. 
Krancosohinis. avv. Erasmo, popolare,-

Udine 1. ' • 
Frattina co. cav. dott. Basilio, liberale, 

Pordenone 
Gori sac, Protasio, olortoale, Tarsento. 
l.acchin Giuseppe, popolare, Sacìle. 
Luzzatto cav. Ugo, popolare, Codroipo,-
Magrini dott. Arturo, popolare,Tolmezzo. 
Marsilio cav. Federico, liberale, Tol­

mezzo, 
Màttiu'sài Virgilio, popolare, S, tìanielè. 
Monti nob. cav. Gustavo, popolare, Pof-

denone 
Morossi avv. aob. Casaro, liberale. Là-' 

tisana. 
Nigris Osvaldo, popolare, Ampezzo. 
Panciera di Zoppala co. uff. dott. Ca­

millo, liberale, Pordenone. 
Pasquali dott. Francesco, liberale, Qé- -

mona. 
Pecilo prof. cav. Domenico, popolare. 

Spilimborgo. 
Perisslni Michele, popolare, Udine I. 
Pinni oav, Francosoo, liberale, S. Vito 

al Tagliamanto. 
Platee cav. avv Arnaldo, popolare, 

Palmanova: 
Policreti dott. Carlo, popolare, Avlano. 
Puppi (de) co. Guido, liberale, Cividale. 
Querini nob. dott. Giovanni, liborale,- ' 

Pordenone. 
Renier cav. avv. Ignazio, olerioals, 

Tolmezzo. 
Rodolfi avv. cav. Pietro, liberalo. Moggio. 
Rota co. cav. dott. Francesco, liberale, 

S. Vito al Tagliamento. 
Roviglio cav. ing. Damiano, liborale, 

Pordenone. 
Sosterò Licurgo, popolare, S. Daniele. 
Trani Arturo, socialista, Udine I. 
Tronio.(di) co. Antonio, Hberale, Cividale. 
Trinko sac. prof, olerloale, Cividale. 
Sbuelz Giovanni, popolare, Taroento, 



IL. F R I U L I 

Da un Collegio all'attro. 
L'organo della Curia si duolo con 

noi perohà lo abbiamo inoltato a sve­
lare quali 3l l'ossero i risultati raggiunti 
nelle prove d'esame presso gli Istituti 
Pubblioi,' dagli allievi del Collegio ar-
oivescovile. È ci chiama ingenerosi per 
ijnosto 1 Oh ! santa pruderie, dopo quei 
pò pò di guerra ohe i clericali hanno 
incrociato contro il Collegio di Toppo-
Wassermann! E' il vero pudóre alla 
rovescia, Incominoiate voi ad abbando­
nare i sistemi settari coi quali perse­
guitate ogni cosa che non puzzl d'in­
censo, e poi potrete cominciar a par­
lare d'un ssotimonto che finora serto 
dimostraste esservi ignoto. 

Questo per la pi-amos.^a; ma veniamo 
al sodo. 

li collega clericale adunque ammette 
ohe «gli alunni del Collegio Arcivesco­
vile, negli esami finali sostenuti nello 
scuole tecDiohe, fecero un fiacca solen-
n i s s imo . E! co ne fornìsoe gli edtfl-
ountl partioolaUJ.'VlSalunni furcnd pre­
sentati a sostenere gli osami riella,'SB-
oonda o terza tecnica, e tutti (9 furono 
boooiati. 

Questo risultato sta in opposizione 
coi riiultatf raggiunti dal Collègio DI 
Toppo-Wassermann dove — come scri­
vemmo nel giornale di giovedì scorso 
— su 18 isiicritti nelle aouolo secon­
darle, non solo lulli ottennero lapro-
mosione ma 15 ebbero la dispensa 
dagli esami in tutto le materiei;-fiagii 
altri, 2 fecero l'esame solo iti /Von-' 
cese (alia Scuola Tecnica) 1 (al 6in-
ntisio) dovette pure dare l'esame solo 
in uria fttaleria ottenendo un ottimo 
risultato. 

Qui ?ta l'eloquenza del fatti che le 
insinuazioni dell'incrociato non possono 
cambiare. 

•*• 
Poiché, a medicare un po' la disa­

strosa impressione prodotta sul pub 
blico da simili r.sultanze di profitto 
scolastiepj il giornale clericale; tenta 
d'incolpare gli esaminatori'nienfó meno 
ohe dì una perfida ..^ongiura al . danni, 
degli allievi arolvèicovili i quali sa,-
rebbero stati sacrati alla buoclatura 
prima ancora delle provo d'esame ! 

Davvero! ci vuole dei corag!<ia arci... 
che civile per imbastire consimili ri­
pieghi; i quali oltre a tutto sono mi­
rabili per. il profltiq educativo — non 
minore certo del profitto scolastico — 
che ne deve derivare agli alunni boc­
ciati i quali pergua'deraono cost di es-. 
sere vittime, anziché delia neghittositSi 
propria o della insufficienza altrui, 
della feroce avversione di mostri anti­
sociali in abito didattico! . i 

Oh! squisiti sistemi d'educazione cle-_ 
ricalo ! 

Fortuna che l'insinuazione non può 
atteochire perchè tutti conoscono troppo 
bene il valore e l'ineccepibile rettitu­
dine degli insegnanti contro di cui 
l'organo clericale spunta le sue misere 
freccle ! 

-«-
Però meritano risposta talune mali­

gnità su cui quei foglio tenta, di tener 
ritta la sua sdegnata afflizione. Dico a 
dimostrazione dtii calunniosi asserti : 
un allievo bocciato all'esame di terza 
tecnica si presentò poi a quelli di 
ammissione ali Istituto Tecnioo - e fu 
promosso. Ergo... Srgo un bel niente: 
si capisce benissimo come alcuni boc­
ciati alla licenza teonioa possano supe­
rare l'esame d'ammissione all'Istituto. 
Infatti l'esame di licenza verte su lU 
materie e quello di ammissione appena 
su 6, ed inoltre il programma anche 
di queste 6 è molto ridotto, special­
mente per quanto riguarda la matema­
tica. Di algebra, per esempio, non si 
parla nel programma par l'ammissione, 
mentre i licenziandi devono studiarla 
fino ai sistemi di equazioni di 1° grado. 

Non v'è nulla dì strano pertanto se 
il boociato dì prima ha potuto rifarsi 
in questo modo 

E un'altra malignìtii, è nella domanda 
cho ristesse foglio nero ci rivolge sul­
l'esito ottenuto dagli alunni del Toppo-
Wassermann agli esami d'ammissione 
all'Istituto Tecnico. 

Pronti a servirla! 
Dei convittori del Collegio di Toppo-

Wassermann uno solo si presentò al­
l'esame di ammissione all'Istituto e fu 
promosso in tutto ad eccezione che in 
francese, 

Questo convittore frequentò la Ili 
tecnica fino a Pasqua, ma siccome ora 
molto deflcente (NB. proveniva dalla 
scuola pareggiata di Este) fu ritirato 
e fatto studiare privatamente coll'e-
spressa intenzione di prepararlo all'e­
same di ammissione ch'ò assai più Faeilo 
di quello di licenza.... come {'Incro­
ciato ci dimostra. 

Abbiamo adunque — aggiungendo 
questo risultato a quelli pubblicati il 
gioroo 24 perchè allora gli esami re­
lativi non erano stati fatti ancora — un 

alunno non promosso in una sola ma- . 
terìa, sopra 19 presentati agli esarai. , 

Questi gli splendidi risultati del coi-
logie Di Toppo Vassermuno, dei qutli 
ben a diritto siamo orgogliosi. I 

•*• . 
E' contento della risposta? I 
E allora faccia contenti noi pure . 

i quali — trattandosi di una polemica i 
di domande -^ vorremmo terminare 
purè con un altro punto'inlerrOgaflvo 
tanto per non Vestaro io debito con 
nessuno. 

WIncrociato, per comodo suo divido 
i risultati d'esame degli alunni arcive­
scovili in 3 oatogorio. 

E la quarta categoria, quella cioè 
dai privatisti del ginnasio, che risultati 
ha avuto? 

Ma no; gii l'acciaino grafia dulia rlspp^_ 
sta. Da .quanto abbiamo sopraespojjtQcè!. 
gii. fisuUaio abbastanza! 

Civis. 

Il " G i o p n a l o d i U d i n e | , ha 
fatto un notevole passo... indietro: 
dalle disqrete esultanze biasuttiane,. è 
passato-ai più vivo compiacimento por 
le vittorie elencali dello elozioni di 
domenica scorsa. 

Il regrosso adunque non potrebbe-
essere più palmare: ed evidentissima è 
la mota cui corto giungoranno con un 
po' di buona volontà. 

Perchè la stoffa c'è! 

A m a n t e i n f e d e l i » . Anna Peliz-
zoni di Luigi ventifsettenne di qui, a-
mante di certo Ottavio Riooìoni, nier-
'c'iuin "ambulante, si fece proprietaria di 
certo massorizie di casa appartenenti 
ai suo Ottavio, asportandole a suo co­
modo. 

Ancnrtosi il Riccìoni dell'infedeltìi 
deli'amnnts la denunciò, e ieri sera lo 
guardie di P. S. la arrestarono. 

L a v o r a n d O i II muratore Forrugiìo' 
Beniamino d'anni 21 di Luigi di Folettó 
Umberto, ebbe lori mattina lavorando 
strappata l'unghia del 4 dito della mano 
8iniatru.,cou ferita lacero-contusa alla 
3.a ilalungu 

A:ècorsó al nostro Ospedale venne 
medicato e dichiarato guaribile in 20 
giorni salvo complicazioni. 

M o i > t e m i e t e r i o a a . L'operalo 
alla fonderia Do Poli, Baldan Giovanni 
d'anni 16, abitante ai casali S. Osnaldo 
141 ieri sera rincasato, improvvisamente 
cessava di vivere. 

Visitato subito da un modico questi 
si riservò di pronunciarsi sullo cause 
delia-t^Oiite. 

F u l m i n e s g r a d i t o . Neil'infu­
riare del tOQiporala ieri nel pomeriggio, 
fuori Porta Hocchi, un fulmine cadde 
nella casa calo,iica di corto Contardo 
Luigi ferendo leggermente in vario parti 
del corpo Anna Petris Rossi moglie del 
Contardo, od arrecando un danno alla 
casa di circa lire 300. 

IL SEMINARIO DI DDINE. 
(Seminario patriarcale di Aoulleja 

ed arcivescovile di Udine). 
Poiché in questi giorni festeggia il 

III centenario, della sua fondazione e 
cinquantesimo anniversaria del solenne 
culto di S. Faustino, cosi Q\ occupiamo, 
e volentieri, d'offrirò delie notizie som­
mane che desumiamo da una impor­
tarne memoria specialo pubblicala pro­
prio questi giorni a cura del canonico 
mons. dottor Luigi Pellizzo rettore at­
tuale dei Seminario. 

Dopo tre secoli di vita, con vicende 
or prospere. che lo allietarono, or av­
verse tanto da far quasi disperare 
della sua esistenza, anche il Seminario 
di Udine ha diritto ad un po' di storia. 

La pubblicazione di mons. Pellizzo è 
lavoro di raccolta o coordinamento an­
zitutto suo, ma ebbe collaboratori so­
lerti ed intelligenti i professori G. Mar-
cuzzi, l'Ellero, il Paschini ed il pre­
tetto doi chierici don G. Valle. 

E' un lavoro ampio, fatto colla scorta 
di documenti, con quantitii di notizie 
auohe minuziose, utili tutto, coordinate 
eoa cura sebi>ene la fretta del fare ed 
il ritardo di talune comunicazioni ab­
biano talvolta indotto di sottacere qual­
che particolare perchè giunto in ritardo. 

Francamente ci sia permesso dire al 
pubblico quanto l'egregio mons. Pai-
lizze ci osservò conferendo ; che questo 
notevole lavoro sarebbe riuscito ottimo 
e completo se si avesse potuto tardare 
la' pubblicazione. Ma in tal caso passa­
vano le foste senza il volume e sarebbe 
stata mancanza non lieve. Poiché il 
meglio è nemico del bene, cosi il buon 
lavoro, torni gradito, ed i cortesi che 
vorranno, dopo la" lettura del volume, 
offrire ulteriori dati e notizie al Ret­
tore del Seminano lo porranno nella 
posslbìliik di completare il lavoro, e 
renderlo più perfetto, in una futura 
edizione Òttimo è fin d'ora. 

Avvertiamo ohe la compilazione di 
questo esame non è intosa afl'atto nò 

por muovere critica dei stogoli atti di 
cui si fa parola, né ad esaltarti, non 
essendo questo né il tempo né il luogo, 
né desiderando entrare In simili giudizi, 

-«e 
Al volume, ò premessa una introdu­

zione ricca di dati generali, accenni 
storici, genesi dell' istituzione < Semi-
nariumo collegio stabilito per ordino 
dei concilio di Trento, aportosi il 13 
dicembre 1645 chiuso il 4 dicembre 
\ÓQ'A, Nella sezione ìì'A.i tenutasi il 15 
luglio 1563 fa fatto o pubblicato un 
decreto di riforma in diciotto capitoli. 
L'ultimo ordina la, istituzione dei Se. 
minari in ogni diocesi. 

Il compilatoro nella sua introduziono 
pone in rilievo particolare 1' estensione 
della nostra diocesi, in origine im­
mensa, che dal Cadore si estendeva ad 
abbracciare la Ciirniola, Carinzia, Sti-
ria, soggetta a due potenze avverso e 
quindi moralmento divisa. Material­
mente dit'isa si fu solo nel 1751 nei 
due arcivescovadi di Udine e Gorizia. 

La re.'ìidenza patriarcale era stata 
trasportata nel castello di Udine fin 
dal 1238, ma dacché (U20) era avve­
nuta la dedizione di Udine alla Domi­
nante, per collocarvi i suoi luogotenenti, 
i patriarchi erano rimasti senza dimora. 
Ed I patriarchi se ne stavno lontani... 
a Roma.,, a Venezia Intanto la Diocesi 
era governata dai vicari. 

La Repubblica di Venezia accettò le 
concluaioni del concilio di Tronto ohe 
fé promulgare nella basilica di S. Marco. 
Fu pubblicalo anche nella Chiosa di 
Aquileja soggetta politicamente alla 
Repubblica. 

Patriarca di Aquileja era Giovanni 
Orimaui (1546-1593) che risiedeva a 
Venezia e governava la vasta Diocesi 
per mezzo del suo vicario .Iacopo Ma-
racco varoncsa... 

Il pubblicato concilio si' accettò non 
con lodevole sollecitndims specialmente 
da: Clvidalo ch.6 si ebbe il mouitorlo 
penale, che non codette se non dopo 
la scomunica (e più tavdi chiese un 
mesto Seminario per 18 putti, e sa 
l'ebbe per brove durata). 

Il provvedimento relativo all'istitu­
zione dei seminari venne in un mo­
mento (felicemente descritto da! mons, 
Pellizzo nel volume) in cui a varo dire 
eresia, protestantesimo stavano per at­
tecchire, ed èra pessima la condotta 
de' ' pastori. 

Il vicario Maraoco, rilevando che 
Brescia aveva aperto' un seminario 
(1505), Vicenza pare (158S) poi Verona 
(1567), invitava a Udine ^jl capitolo 
Aquileiese'-pel 83 agosto 1888 ma si 
ebbe tutt'altro che pronto appoggio. 
Con maggior energia si accinse poi il 
successore ai Maracco, il Vicario mon­
signor Paolo Bisanzio, vescovo di Cat­
tare, uomo forte, di energia morale 
« cho In mezzo ad un'epoca fiacca im-
« prendeva più che una riforma, una 
« creazione novella ab imis funda-
t mentis ! » 

Naturalmente che in questo pratiche 
il programma era di fare un seminario 
per quanto riguardava il patriarcato 
pertinente alla repubblica -veneta, ed 
è di questo che continuiamo ad occu­
parci. 
' Monsignor ' Bisanzio escogitò i modi 
per fornire i mezzi necessari. 

li suo editto 29 dicombre 1584 col­
pisce la mensa della chiesa patriarcale 
e suo capitolo, ed i capitoli delle col­
leggiate e di tutte le dignità, e mede­
simamente tutti i benefici anche de' 
Regolari, le ' fabbriche delle chiesa, 
scuole, confraternite, ecc. ecc 

Nel frattempo il magnifico concilio 
del comune di Udine deliberava di con­
correre con 400 ducati del sacro monte 
di-pioti» (furono favorevoli 100 su 104 
consiglieri intervenuti), 

Mons Bisanzio non iimitavasi a in­
formare con lettera il patriarca ma 
aveva la franchezza di imitarlo a con­
tribuire per l'impresa. « Iddio .N. S. la 
« ricompenserÈi con quel merito che suole 
« ricompensare li suoi cari et diletti ». 
Per rimuovere le difficoltà fu rinviata 
l'idea d'un seminario a Gorizia, ad ca-
lendas graecas; si pose a tacere l'idea 
di uno in Aquileia. 

Ma Bisanzio per quanlo animatissimo 
premori al sorgere del Seminario (4 
marzo 1587); non aveva forse posto 
mano in tempo « a mezzi coercitivi » 
e non aveva potuto vincerà del tutto 
la « gelosia Vegionalo che aveva ra-
«dice profonda nell'apatia, nella cor-
« razione di quei clero friulano del se-
« colo XVI cui le abitudini viziate ave-
«vano reso quasi inetto... ai sacrifici ». 

(Continua) • S. 

0*3orvazionj tneteorologiohe. 
s taz ione di Udine — R. I s t i t u to "Teontoo 

£8 . 7 - 190S 1 ore 9 ore 16 orn iti 29.7 

Bsr. rid. a 0 
Alto m. 116.10 • 

UTQUO dal mare 751.6 753.1 7es.B 7B7.3 
timido rolaflvo ' 65 65 (!3 — Stato ilcil mblo coperto oopQrto copert misto 
Acqua nad. mm. 
Vofooità 0 dlre- __ -» — — Acqua nad. mm. 
Vofooità 0 dlre- ] 
ìsìons dot venjo calma lO.NE calma CUI.NB; 
Terin. tiQulìge, 24.) 80.9 19.8 19.B 

magBÌm& . . . . . . 24.B 
SB Temperatura ' minima 18.6 

' minima all'aperto 17.2 

»9ÌTe,.p„at„,. SL°IS;,..'.P;M,- TO 
Glusappe Borqhelltl ,{irnin>ri, rurotmiinMi, 

inserzioni a pagamento. 
P « p l a « i e x l o n l d e l l e oa i* i -

o h e e l l a S o o l e t A d e i R e d u c i . 
lliooviamu e pubblichiamo. 

Circola una lista manoscritta conse­
gnata a mano da certo Hassi Luigi, e 
nella quale trovo compreso il min nome. 

Tengo a dichiarare cho non accet­
terò nessuna carica iti detta Sociolft 
tanto più che si è compilata la li»ta 
senza interpellarmi. 

Udine, 29 luglio, 
Mario PetoeUo. 

""NEL NEGOZIO D'OTTICA 
BEBABDO BIPPA - McrcalOTfCcliiB - DUine 
trovaci altro ad oggetti Elettrici, di f^ft'da e 
Geodetici, l'ocicorreute.completo per Fotografia, 

Avendo fatto recanti importaott acquisti paò 
foraito Latlre Fotograficha Nys e Cappelli in 
matee dottine. Perniati f fl-f-^ — o-f-P — 
e'1,+9 - S'^-a — 9+12 — /i!-i-i« — 
iS+18 — 18+24 eoo. 

Cartotioint BriBtcl'Porcellanati dei (ormati 
Mignon — Vi«ita 6-1-9 - - Margherita Amitier 
B+lg — «oadiati 4+4, 7+7, iO+W -
Oabìaetto — Àlbum — (Jabiaotto AmericiHio 
12+te — AmatTOP iS+i8 ~ lS+24 Budoir 
— Saloa eco. 

Maóciiins da 9+9 a 18+lt aompio pronto 
in negozio. 

Prezzi ridottissimi a sconti a seconda degli 
acquisti. 

D e l l e f p u l l B i 
Armellini al qaÌQtale da IJ. —,— a —.— 
Ciliege „ „ „ „ 9 . - a 8 8 . -
Pera „ • „ » ' 8 . - » W'— 
Pesoho „ „ - „ „ 60.— a 99,— 
Pregne „ „ „ „ 8 , - a 8 5 , - . 
Pomi , - « , . lo,— a U,— 

Mepceto dei gpani. 
Viine 29 Luglio 1902 

Qrauotureo all'ettolitro h. 12.80 a I3.|!Ì 
ClnqnaatÌDO • • —•— a ll.eO 
Segala • „ ll.SO a 12.58 
Frumonto nuovo „ „ 16.b0 a 17.70 

9 vecchio 

B, OsserTatorio Bacologico di Fapgiia 
SEME BACHI 

e s o l a s l v a m e r i L t e o o l l u l a i ^ e 
con scrupolosa selezione flsiologloa 

e microscopica. 
Giallo con bianco giapponese) ppi^-

» » Corea ! ..„„„„•!„ 
Poligiallo ohinesB sferico ) '"«"^"«'o 

u r n a risultali - Condlzioii! m \ m \ m 
B u d e l l i P a s q u a l e 

geometra-agronomo, 

À. mmm\ 
Boloona. 

Poltrone por malati 
— Carrozzelle da 

Easseogio per barn-
ini. -

O a t a l o K o I l l u s t r a t o e r a t l a . 

Vendita giiiaocio naturale 
all'ingrosso e al minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

V I » M e r c e r i e , f*. C 

acqua éi Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! '200 Certificati para­
mento italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del dofniito 
R e U m b e e t a I — uno del oomin, 
G. Quirioo medico di 8 . tH. WSttos*lo 
E m a n u e l e III — u6o dol cav, Giiw, 
Lapponi medico di S . i l i L o o m » XHI 
— uno dol prof, comm, ' 'Juido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i s t p o della Pubbl. Istrnz. 

Concessionario per L'Italia lU Vm 
RAODO • U d i n e . 

Premiata Faliiiràa.Bicicliìtle - Olficina meccanica 

Tliiiii il Mi-
ODIHE - M, Cassipacco, Viale Teoliaiii) CicoBi, B. 2 - ODINE 

Impianto coniplcto pur la nichelatura, ramatura 
e Inoisiono yaWanioa - Verniciatura a fuoco 

N E GO'Z IO 
UDINE - Via Paniele Manin, W. IO - UDINE 

GBAflDE DEPOSITP 

Macchine da cucire e Biciclette 
d e l l e F a b b r i c h e E s t e r e p i ù a c c r e d i t a t e 

(Wheller e Wilson - DUrkopp_ - Grltzner - Junker e Ruh - Hald-Neu 
MUller • Humber 

Biciclette Be Laca ila l ire 2 5 0 a 3 5 0 -
Si accordano pagaménli rateali 

Adler - Steyr - Opel eoe eoo.) 

lire 175 

Garanzia assqlula 

Assortimento completo di accessori -7- Pezzi di ricàmbio — 
Aghi per macchino da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

ChiBdere CalaloBhi: MacchinB da cucire, Bicicletta a Casse forti 

S ^ 

LA NUOVA 

La U o m e n l o a d e l C o v r l o r e , 
n. 30, oontiena una tavola a colori sul crollo 
dol oampanila di S. Marco oaoguila dal vero 
dal pittore Beltramo, e Ite altro fotografia del-
l'avvenìmoDto stosso, K' ricca di artìcoli con 
tavole a colori, iacìaioni, fotografie, eco. Un 
numero di 16 pagiao costa cent. 10. 

MOTOCÌGLETTA STUCCHI 
rappresenta quanto di meglio e di più perfetto si può deside­
rare in questo genere di macchine. Solidissima e scorrevole è 
veramante atta a lunghi viaggi su ogni genero di strada supe­
rando tutto le pendenze. 

È visibile ed in vendita presso il rappresentante della 
Casa Stucchi signor 

L U I G I CUOGHB 
Via della Posta, 10 - -CTXDIJSrE: - Via della Pasta, 10 



I t . F R I U L T 

liQ inse^zM pr \\ "IFMÌ,, si àmfm eseMsivanieflte psso rÀiausiFaM M fiioFiiale in H p , ?ia FiiMffail» 6. 

accordano fócilttaxioiìi speiefeli. 

s-'^(' 

Udine 1&02 ~ Tip. M. Bardusoo 


